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2.379 276 2.162 50,3%SCUOLA

Il numero dei bimbi 
con gli ingressi anticipati
a gennaio 2014 arriverà 
a quota 17 mila

Le materne riaprono
lunedì 2 settembre
Gli iscritti sono 16.276, il 14,55% stranieri
Lunedì prossimo, 2 settembre, riaprono
le scuole materne e circa 16 mila bam-
bini torneranno in aula. 
L’assessore provinciale all’istruzione,
Marta Dalmaso, inaugurerà ufficialmen-
te il nuovo anno alle 9 alla scuola pro-
vinciale Arcobaleno di Martignano e poi
in due sedi equiparate, una della Fede-
razione a Borgo Valsugana e l’altra del-
l’Associazione Coesi a Trento, per non
fare torno a nessuno. Rispetto all’anno
scorso i bambini iscritti alle scuole ma-
terne trentine (provinciali o equipara-
te) sono 177 in più arrivando a un tota-
le di 16.276. Di questi, il 62,28% frequen-
ta scuole equiparate, gli altri quelle pro-
vinciali. Si conta però di arrivare all’ini-
zio del 2014 a 17 mila bambini se si con-
siderano anche le 590 preiscrizioni per
l’ingresso anticipato a gennaio 2014 dei
bambini nati nei mesi di febbraio e mar-
zo 2011. Gli stranieri sono in totale 2.369,
pari al 14,55% del totale degli iscritti con
un incremento rispetto all’anno prece-
dente del 9,4%. Le provenienze sono le

più svariate con una preferenza consi-
stente di bambini che provengono dai
Paesi dell’Est europeo (Albania, Roma-
nia, Macedonia), che sono 1.226 il 51,75%,
seguiti dai 683 piccoli originari di Ma-
rocco, Tunisia e Algeria, e 295 dall’Asia.
Dal Sud America e da altri Paesi vengo-
no i restanti 165 piccoli.
Numero di scuole: 276.
Il numero complessivo delle scuole ma-
terne in Trentino rimane stabile. Sono 
276 di cui 118 provinciali e le altre equi-
parate. Il servizio del prolungamento
d’orario è stato richiesto dal 50,35% de-
gli iscritti. Ai fini di sorveglianza duran-
te il servizio di trasporto e il tempo son-
no sono state assegnate alle scuole dal-
la Provincia ulteriori risorse di persona-
le non insegnante anche nella forma di
integrazioni orarie da aggiungere ai con-
tratti del personale già in servizio.
Il personale delle scuole materne.
Per questo anno scolastico che si apre
sono stati assegnati alle scuole dell’in-
fanzia complessivamente 2.162 insegnan-

ti: 1.317 alle scuole equiparate e 845 al-
le scuole provinciali. Di questi, 1.629 in-
segnanti hanno incarico a tempo pieno
e 533 a orario ridotto.
Lingue straniere e altri progetti.
Oltre 4.000 bambini delle scuole provin-
ciali e altrettanti delle scuole equipara-
te fruiscono dell’offerta delle lingue (te-
desco o inglese). Non si tratta di un ve-
ro e proprio insegnamento della lingua
straniera ma di sollecitazioni linguisti-

che soprattutto attraverso il gioco.
Considerato il fatto che con la presenza
media di quasi il 15% di bambini stranie-
ri (ma in certe scuole sono molti di più)
i progetti interculturali per favorire l’in-
contro tra le differenze sono i più rile-
vanti. L’obiettivo della Provincia è quel-
lo di fare diventare patrimonio comune
in tutte le scuole dell’infanzia le Linee
guida per l’accoglienza e l’integrazione
dei bambini stranieri e delle loro famiglie.

Tre inaugurazioni

Lunedì prossimo l’assessore provinciale
all’istruzione, Marta Dalmaso, inaugurerà l’anno scolastico, come tradizione. Inizierà,
alle 9, con la scuola materna di Martignano, che è provinciale, e poi si sposterà in
due scuole materne private equiparate. Una è la scuola dell’infanzia Romani a Borgo
Valsugana (alle 11) aderente alla Federazione e l’altra è la scuola Tambosi a Trento
(alle 9.45) dell’associazione Coesi.

Ue e istituto Sant’Anna promuovono il  TrentinoINDAGINE

«Sanità provinciale al top»
L’assessore Rossi sottolinea
«i costanti miglioramenti 
negli anni su moltissimi 
parametri di valutazione»

Una nota stampa della Provin-
cia annuncia un «doppio, qua-
si contemporaneo in ordine di
tempo, riconoscimento di ec-
cellenza per il servizio sanita-
rio provinciale». La commissio-
ne europea e la scuola Sant’An-
na di Pisa «sono infatti concor-
di nel ritenere la sanità trenti-
na al top sia fra le 262 regioni
europee che in ambito nazio-
nale. Di particolare significato
i rilevanti miglioramenti di po-
sizione conseguiti nel corso di
questi anni». 
Il commento dell’assessore al-
la Salute e alle Politiche socia-
li, Ugo Rossi, è ovviamente en-
tusiastico: «Questi riconosci-

menti fanno sicuramente pia-
cere, ci confermano nelle scel-
te fatte nel corso di questi an-
ni». 
Il cosiddetto benchmarking è
fondamentale per la valutazio-
ne delle performance e delle
prestazioni erogate da un’orga-
nizzazione attraverso la com-
parazione con altri soggetti
(possibilmente più bravi) da
prendere come punti di riferi-
mento per migliorare i propri
servizi. In altre parole è una tec-
nica per individuare i punti di
debolezza e capire dove inter-
venire per migliorare le proprie
prestazioni, facendo da sé. «Tut-
te le statistiche – prosegue Ros-

si – devono essere prese con i
guanti, ma che l’Europa e l’Isti-
tuto Universitario Sant’Anna ri-
conoscano autonomamente, at-
traverso l’impiego di parame-
tri diversi, l’eccellenza della sa-
nità trentina, rendono decisa-
mente più oggettive e vicine al-
la realtà queste classifiche. So-
no da sottolineare i costanti mi-
glioramenti negli anni su mol-
tissimi parametri. Il sentiero è
quello giusto, dobbiamo prose-
guire avanti con coraggio».
La commissione Ue ha recen-
temente pubblicato la seconda
edizione dell’«Indice di compe-
titività regionale» (la 2013 do-
po la prima del 2010). L’indice

misura la competitività delle
262 regioni europee in un undi-
ci specifici ambiti, fra i quali la
salute, sulla base di una serie
di indicatori. La classifica ge-
nerale relativa alla salute (re-
datta sulla base dei posti letto
in ospedale, aspettativa di vi-

ta, mortalità infantile, per tu-
more, per malattie cardiache,
da incidenti stradali, per suici-
dio) vede il Trentino all’undi-
cesimo posto assoluto su tutte
le Regioni europee, in fortissi-
mo miglioramento rispetto al-
la classifica del 2010 (per la qua-
le erano stati impiegati indica-
tori parzialmente diversi, in cui
figurava al 123° posto). Ai pri-
missimi posti di questa classi-
fica troviamo alcune regioni
svedesi e inglesi. Relativamen-
te alle sole regioni italiane, il
Trentino risulta al primo posto,
davanti alla Liguria e alla To-
scana, con la Provincia di Bol-
zano al sesto posto.

Domani una delegazione in Friuli. Rizzoli: riflettere sui modelli del futuro

Anche i trentini in marcia contro il mais Ogm
AGRICOLTURA

Ci sarà anche una delegazione
trentina, domani, in Friuli, al
presidio del Coordinamento per
la biodiversità, che chiede la
bonifica di un campo di mais
(nella foto) nel quale sono sta-
te utilizzate deliberatamente se-
menti Ogm della multinaziona-
le Monsanto, «in trasgressione
del divieto vogente in Italia». La
presenza di un gruppo locale è
annunciata da Adriano Rizzoli,
presidente di Nimby trentino:
«Nel Pordenonese, a Vivaro e a
Mereto, in giugno sono stati se-
minati nuovamente 6 mila me-
tri quadrati con sementi proi-
bite Mon 810, che rischiano di
contaminare le coltivazioni vi-
cine e l’ambiente in generale.
Perciò si chiede alla autorità di
procedere subito al risanamen-
to dei terreni».
Rizzoli sottolinea che l’iniziati-
va sarà anche un’occasione per
promuovere la visione di
un’agricoltura basata su un cor-
retto rapporto con la natura:
siamo per una ruralità sana, ri-

spettosa dell’ambiente e della
salute umana, svincolata dai
condizionamenti crescenti im-
posti da brevetti sulle sementi
e forme monopolistiche orien-
tate al profitto di alcune grandi
compagnie internazionali. «La
riflessione sul modello agrico-
lo - sostiene Rizzoli - è impor-
tante anche per il Trentino, che
in questi decenni ha implemen-
tato un sistema di tipo intensi-
vo, che implica il ricorso costan-
te a pesticidi e concimi chimi-
ci, secondo parametri indicati
dalla fondazione Mach. Se que-
sta impostazione, che ha radi-
ci remote nell’esigenza di acce-
lerare lo “sviluppo” della pro-
vincia rurale e arretrata di qua-
rant’anni fa, può avere avuto
una giustificazione storica in
termini meramente economici,
oggi risulta anacronistica e mo-
stra in misura crescente i suoi
preoccupanti effetti collatera-
li. Perciò il mondo agricolo e la
politica sono chiamati a una vi-
sione forte e a uno scatto, per

investire energie in una proces-
so rapido di conversione, ver-
so un modello più rispettoso
dei territori, della salute di chi
ci vive, degli agricoltori e dei
consumatori. Si tratta di una via
obbligata, anche per evitare che
ciò che ieri ha rappresentato
un modo di creare ricchezza,
domani si riveli un boomerang,
sia direttamente, con la perdi-
ta di competitività dei prodot-

ti non biologici, sia come dan-
no al settore turistico che inve-
ce trarrebbe un enorme giova-
mento dal sodalizio con un’agri-
coltura che si inserisca diver-
samente nell’ambiente natura-
le e nella catena alimentare. Le
notizie di cronaca sull’impatto
dei pesticidi, da ultimo il caso
recente delle api sterminate in
Valsugana, sono una spia di un
malessere da curare». Z. S.

PACHER
«Procedura Via
diciamo sì
agli ambientalisti»
«Abbiamo già preparato tre
emendamenti che
accolgono le richieste
delle associazioni
ambientaliste sulla
procedura di Valutazione
di impatto ambientale.
L’unico punto che non
possiamo condividere è
l’allungamento dei tempi a
60 giorni. Intendiamo
mantenere i 45 giorni
perché altrimenti viene
meno la l’obiettivo della
legge». Il presidente della
Provincia, Alberto Pacher,
risponde così alle
associazioni ambientaliste
che avevano contestato il
disegno di legge della
giunta che andrà in aula la
settimana prossima che
prevede una modifica della
procedura di Via.
«Con gli emendamenti che
presenteremo - assicura
Pacher - garantiremo la
partecipazione dei
cittadini fin dalla fase
preliminare dell’iter.
Riteniamo che il termine di
45 giorni sia sufficiente per
garantire la partecipazione
con assemblee pubbliche e
pubblicizzazione sui siti
del progetto».
La discussione in aula del
disegno di legge è prevista
la settimana prossima.

50 anni insieme, con tanti auguri 
per questo bel traguardo da tutti noi... 

e che la vita vi sorrida sempre!!! 

Best wishes... Auguri a... Glückwünsche... 
Voeux à... Best wishes... Auguri a... Voeux à...

50 anni insieme con tanti auguri
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